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1. TITOLO DEL PROGETTO  

“Sviluppo, coordinamento e gestione complessiva  del sistema regionale nidi in famiglia” 

2. FINALITÀ DELL’INTERVENTO  

A. Potenziare, in relazione alla fascia d’età 0-3 anni e alle famiglie, dell’organizzazione “in rete” del 
Sistema Regionale  dei Nidi in Famiglia e dei singoli servizi, in accordo con le Amministrazioni 
Locali; 

B. Studiare e definire gli elementi essenziali per perfezionare le procedure e i requisiti necessari per la 
determinazione della tipologia del servizio Nido in Famiglia in rapporto alle modalità autorizzative 
presenti nel territorio per le tipologie di servizi che svolgono la medesima funzione; 

C. Consolidare gli aspetti psicologici e pedagogici imprescindibili riferiti alla modalità di approccio 
educativo nei servizi alla prima infanzia 0-3 anni; 

D. Individuare e Organizzare incontri di aggiornamento e di formazione per gli operatori dei Nidi in 
Famiglia; 

E. Individuare idonee modalità di raccolta dati sul funzionamento dei Nidi in Famiglia; 

F. Garantire un’efficace attività di monitoraggio e valutazione del progetto. 

3. REQUISITI  DI  PARTECIPAZIONE   

Possono presentare la domanda di contributo: 
 
� Soggetti di diritto privato, vale a dire imprese individuali, società, incluse le cooperative o altri 

operatori economici, che attestino: 

a. adeguata competenza in ambito imprenditoriale, nazionale e internazionale, con particolare riguardo 
all’ambito femminile e ai giovani  

b. documentata capillarità organizzativa nel territorio della Regione del Veneto 
c. esperienza di collaborazione almeno quinquennale con le Amministrazioni Pubbliche, nei settori 

della Formazione, dell’Imprenditoria, con particolare riferimento all’ambito conciliazione vita-
lavoro includendo le politiche per la famiglia   

d. essere in regola con gli adempimenti previdenziali e contributivi e di non aver superato i limiti 
previsti dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 (“de minimis”).  

4. CONTRIBUTO DISPONIBILE PER LA REALIZZAZIONE DEL PRO GETTO 

Per la realizzazione del Progetto il contributo disponibile è di  € 120.000,00 
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5. LINEE DI INTERVENTO DA SVILUPPARE 

A) Modalità di supporto e conduzione Tecnico-Amministrativa del Sistema Regionale “Nido in 
famiglia” (DGR 1502/2011), in particolare: 
  

• Conduzione e supporto al progetto/sistema 

• gestione del contributo “Buono Famiglia” 

• correlata attività di vigilanza e controllo sull’andamento del progetto con visite a campione: 
verifica dell’operato degli attori coinvolti nel progetto 

• supporto alla rilevazione dei bisogni, anche in relazione alle situazioni di 
malfunzionamento, e relativa individuazione delle opportune modalità di intervento per la 
risoluzione delle problematiche emergenti 

• incontri periodici di coordinamento con gli organizzatori  

B) Individuazione di idonee modalità di raccolta dati sul funzionamento dei Nidi in Famiglia, anche 
attraverso l’aggiornamento del sito dedicato www.venetoperlafamiglia.it, (gestione e aggiornamento 
degli Elenchi Regionali, consultabili sul sito www.venetoperlafamiglia.it – nido in famiglia con 
relativo trend di attività per ciascuna figura professionale) 

C) Organizzazione di incontri di aggiornamento per collaboratori educativi e per organizzatori 

D) raccordo per la definizione su basi scientifiche dell’approccio educativo da adottarsi nei servizi alla 
prima infanzia 0-3 anni in riferimento all’orientamento esplicitato con D.G.R. 1502/2011, già 
sperimentato con successo all’interno dei Nidi in famiglia della Regione del Veneto. Orientamento 
che deve assicurare percorsi educativi facilitanti lo sviluppo affettivo, relazionale ed emozionale del 
bambino considerando gli aspetti psicologici e pedagogici imprescindibili nella relazione educativa 

E) Analisi degli elementi di carattere commerciale e fiscali per il funzionamento dei nidi in famiglia e 
report di valutazione sulla sostenibilità futura 

F) Attività di monitoraggio e valutazione del progetto per tutto l’arco del progetto 

6. TEMPI DI AVVIO DEL PROGETTO 

Il progetto vincitore dovrà assicurare la presenza delle professionalità competenti e adeguato apporto nella 
conduzione del programma presentato oltreché la sua immediata cantierabilità, successivamente al 
completamento dell’iter amministrativo con l’emanazione del DDR di approvazione della graduatoria e 
nomina del vincitore. 

7. STRUTTURAZIONE DELL’INTERVENTO 

A partire dalla realtà esistente, e di quanto espresso al precedente punto n. 5, il progetto “SVILUPPO, 
COORDINAMENTO E GESTIONE COMPLESSIVA  DEL SISTEMA REGIONALE NIDI IN FAMIGLIA”  deve 
articolarsi prevedendo lo sviluppo dei diversi settori che compongono l’attuale sistema, ivi compresa la  
gestione del sito dedicato, evidenziando soprattutto gli aspetti innovativi e di specifica competenza, sia in 
relazione agli elementi gestionali/contabili sia a quelli organizzativo/informatici. 
Dovranno essere: esplicitate le modalità e i relativi tempi di realizzazione; dettagliate le attività di 
coordinamento, di assistenza tecnica e di monitoraggio/valutazione. 
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Devono inoltre essere previste le modalità di raccordo con la Regione del Veneto, con i singoli Comuni e 
con le categorie operanti nei nidi in famiglia. 

8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di partecipazione e il relativo Progetto dovranno essere presentati entro 30 giorni dalla 
pubblicazione dell’avviso sul BUR.  
La domanda e il Progetto, debitamente sottoscritti e in regola con le vigenti disposizioni in materia di bollo, 
dovranno essere inviati a mezzo PEC al seguente indirizzo: area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it, 
specificando nell’oggetto PROGETTO “SVILUPPO, COORDINAMENTO E GESTIONE COMPLESSIVA  DEL 
SISTEMA REGIONALE NIDI IN FAMIGLIA”. Si richiede inoltre, di inviare il Progetto anche all’indirizzo di posta 
elettronica ordinaria nidoinfamiglia@regione.veneto.it indicando nell’oggetto dell’ e-mail 
PROGETTO “SVILUPPO, COORDINAMENTO E GESTIONE COMPLESSIVA  DEL SISTEMA REGIONALE NIDI IN 
FAMIGLIA”. Le indicazioni per la compilazione della domanda e per la stesura del Progetto sono disponibili 
all’Allegato B. 

9. COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 

La Commissione sarà composta dal Direttore della Sezione Servizi Sociali o suo delegato, in qualità di 
Presidente, dal Dirigente del Settore Minori Giovani Famiglia e Servizio Civile o suo delegato e da un 
funzionario del Settore Minori Giovani Famiglia e Servizio Civile. 
Prima della valutazione delle domande la struttura competente verificherà l’ammissibilità formale della 
domanda stessa. 
 

 
10. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

CRITERI PUNTI 

a. Coerenza della proposta progettuale con la direttiva di riferimento di cui all’art. 5 del 
presente Allegato A 

40 

b. Metodologia di lavoro proposta/Innovazione delle tecniche di lavoro proposte e delle 
modalità organizzative/gestionali  di lavoro individuate 

10 

c. Esperienza di collaborazione almeno quinquennale con le Amministrazioni Pubbliche 
sui temi della conciliazione vita-lavoro, imprenditoria sociale, avvio al lavoro (da 
attestare con autocertificazioni. A campione, potrà essere richiesta documentazione 
attestante le suddette collaborazioni)  

10 

d. Grado di realizzazione di progetti precedenti nell’ambito della famiglia e della 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

30 

e. Efficacia complessiva del progetto/ sostenibilità futura 10 

totale 100 
 

 
 


